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Indirizzo: A.F.M. Articolazione R.I.M. 

Disciplina: Relazioni internazionali 

Classe 5ª 

 

Competenze: 

 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia al fine della 
mobilità di studio e di lavoro. 
 
Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche, economiche,sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 
 
Individuare e utilizzare gli stumenti di comunicazione team 
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento. 
 
Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali 
e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 
 I macrofenomeni economici nazionali e internazionali per 
connetterli alla specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche  e culture diverse. 
 
Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e 
realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse 
politiche di mercato. 
 
Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche 
per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente 
vantaggiose. 
 
Analizzare e produrre documenti relativi alla redicontazione 

sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità 

sociale d‘impresa. 

Competenze chiave per 
l’apprendimento permanente 
 

1) comunicazione nella 
madrelingua 
2) Comunicazione nelle 
lingue Straniere* 
3) competenze 
matematiche** 
4) competenza digitale 
5) imparare ad imparare 
6) competenze sociali e 
civiche 
7) spirito d'iniziativa e 
imprenditorialità 
8) consapevolezza ed 
espressione culturale 
 

*Compatibilmente 
con il possesso di 
competenze CLIL 

* * Competenze di base 

applicate all‘economia 
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Conoscenze 

 

Modulo 1: La politica economica 
 
Uda1: La politica di bilancio. 
 
La politica economica. 
La politica di bilancio, 
Il moltiplicatore. 
La spesa pubblica nella teoria 
keynesiana. 
Le diverse tipologie di tributi. 
Il finanziamento della spesa 
pubblica. Il ricorso al prelievo 
fiscale e ai prestiti pubblici.  
I limiti alle politiche di bilancio. 
 
Uda 2 : La politica monetaria. 
 
Gli obiettivi della politica 
monetaria. 
Gli strumenti della politica 
monetaria. 
La teoria keynesiana della moneta. 
I meccanismi di trasmissione della 
politica monetaria. 
I neoclassici e la teoria 
quantitativa. 
La politica monetaria dell’Unione 
europea. 
Gli strumenti convenzionali della 
politica monetaria dell’Unione 
europea. 
 
Modulo 2: sviluppo, 
sottosviluppo e globalizzazione 
 
Uda 1: sviluppo e sottosviluppo 
economico. 
 
Il significato di sottosviluppo 
economico. 
Le cause del sottosviluppo. 
I fattori determinanti dello 
sviluppo economico. 

Abilità 

 

Conoscere gli obbiettivi della 
politica economica. Conoscere 
gli obiettivi e gli strumenti della 
politica di bilancio. Distinguere 
le politiche espansive da quelle 
restrittive. Comprendere il 
meccanismo del moltiplicatore 
della spesa pubblica. 
Capire le modalità di 
funzionamento della spesa 
pubblica. Distinguere i diversi 
tipi di tributi. Conosceregli 
effetti economicidel prelievo 
fiscale. Individuare i limiti della 
politica di bilancio 
 
 
Conoscere gli obiettivi della 
politica monetaria. Distinguere 
e analizzare gli strumenti 
impiegati dalla politica 
monetaria per raggiungere gli 
obiettivi che si prefigge. 
Conoscere la teoria keynesiana 
della moneta. Sapere cos’è la 
trappola della liquidità. 
Conoscere la teoria quantitativa 
della moneta. 
Descrivere la politica monetaria 
nell’area dell’euro. 
 
 
 
 
 
Conoscere il significato di 
sviluppo economico. 
Individuare le cause del 
sottosviluppo. Conoscere le 
teorie relative allo sviluppo 
economico. Saper valutare 
criticamente gli aspetti positivi 
e negativi dello sviluppo 
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Il circolo vizioso della povertà. 
Le teorie sullo sviluppo 
economico. 
Lo sviluppo sostenibile. 
Le organizzazioni  a favore dello 
sviluppo e gli indici di sviluppo 
umano e  di povertà. 
Un approccio alternativo per 
finanziare lo sviluppo economico: 
il microcredito. 
 
Uda 2: La globalizzazione. 
 
La globalizzazione dell’economia. 
Le conseguenze della 
globalizzazione. 
La sfida della globalizzazione 
diversa. 
Il commercio equo e solidale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modulo 3: Gli scambi 
internazionali e l’operatore Resto 
del mondo. 
 
Uda 1: il commercio 
internazionale. 
 
Mercato interno e mercato 
internazionale. 
Una spiegazione  alla nascita del 
commercio internazionale: la 
teoria die costi comparati. 
La teoria di Heckscher e Ohlin e il 
paradosso di Leontief. 
Le teorie basate sull’influenza del 
progreasso tecnologico sugli 
scambi internazionali. 
Le ragioni del commercio 
internazionale. 

economico.  Comprendere il 
concetto di sviluppo sostenibile. 
Capire il ruolo delle diverse 
organizzazioni internazionali 
che operano a favore dello 
sviluppo. 
 
 
 
 
 
 
 
Cogliere i diversi aspetti del 
fenomeno della 
globalizzazione. 
Conoscere le caratteristiche del 
mercato globale. Comprendere 
il ruolo del movimento new-
global nel processo di 
globalizzazione. 
 
Conoscere le organizzazioni che 
promuovono il commercio 
equo e solidale. 
 
  
 
 
 
 
Conoscere le principali teorie 
sul commercio internazionale. 
Individuare le problematiche 
inerenti il protezionismo e il 
liberismo commerciale. 
 
 
 
Analizzare le scelte 
localizzative delle imprese in 
relazione al contesto 
internazionale. 
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Gli ostacoli al commercio 
internazionale: il protezionismo. 
La bilancia dei pagamenti 
L’equilibrio e il significato 
economico della bilancia die 
pagamenti. 
 
 
Uda 2: la cooperazione economica 
internazionale. 
 
Bretton Woods e l’istituzione del 
Fondo Monetario Internazionale. 
La Banca mondiale. 
Dal GATT (General Agreement on 
Tariffs and Trade- accordo 
generale sulle Tariffe e sul 
Commercio all‘ OMC 
( organizzazione Mondiale del 
commercio). 
La Conferenza delle Nazioni 
Uniteper il Commercio e lo 
Sviluppo ( UNCTAD). 
Gli altri organismi economici a 
base regionale. Dall’area del libero 
scambio all’unuone economica. 
 
 
Uda 3: L’Unione europea. 
 
La dichiarazione Schuman e la 
nascita della CECA. 
La creazione della CEE 
edell’EURATOM. 
L’unione doganale. 
Un’Europa senza frontiere interne: 
il mercato unico. 
Nasce l’Unione europea, dal 
trattao di Maastrich a quello di 
Lisbona. 
Le istituzioni dell’Unione  
europea. 
L’Unione Economica e Monetaria. 
 
 

 
 
 
Conoscere la struttura della 
bilancia dei pagamenti. 
Interpretareil risultato del saldo 
della bilancia dei pagamenti 
 
 
 
Conoscere le principali 
oerganizzazioni che 
promuovono il commercio 
mondiale. 
 
 
 
Distinguere fra i diversi 
strumenti impiegati dalle 
organizzazioni internazionali 
per favorire il commercio, la 
cooperazione monetaria e la 
stabilità degli scambi. 
 
  
 
 
 
 
 
 
Conoscere le origini della 
cooperazione europea. 
 
Spiegare il passaggio dalla 
Comunità europea all’Unione 
europea. 
 
Individuare le ripercussioni 
dell‘ Unione economica e 
monetaria sull’economia die 
paesi memri della UE 
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Modulo 4: Gli ostacoli 
all’internazionalizzazione delle 
imprese. La politica valutaria e la 
politica doganale. 
 
Uda 1: sistemi di pagamento e 
tassi di cambio (la politica 
valutaria) 
 
Tasso di cambio, mercato 
valutario e bilancia dei pagamenti. 
I cambi fissi e i cambi flessibili. 
Un confronto fra i sistemi di 
pagamento internazionali a 
cambio fisso e a cambio flessibile. 
La politica valutaria come 
strumento di regolazione degli 
scambi internazionali. 
Dal Sistema Monetario Europeo 
all’euro. 
 
Uda 2: La politica doganale. 
 
Obiettivi e strumenti della politica 
doganale. 
Le barriere doganali come ostacolo 
all’internazionalizzazione delle 
imprese. 
La politica doganale dell’Unione 
europea : l’unione doganale. 
L’abolizione dei dazi e delle 
restrizioni alle frontiere interne: 
l’armonizzazione dell’IVA e delle 
accise. 
La tariffa integrata comunitaria 
(TARIC). 
Il coordinamento delle 
amministrazioni doganali: il 
Codice doganale dell’Unione 
europea. 
Il programma per le dogane 2020. 
 

 
 
 
   
 
 
Sapere che cos’è il tasso di 
cambio e come si determina il 
suo valore nel mercato 
valutario 
 
Distinguere tra tassi fissi e tassi 
flessibili. 
 
Comprendere la relazione tra 
tasso di cambio e bilancia dei 
pagamenti. 
 
 
 
 
 
Analizzare le conseguenze 
dell’introduzione dell’euro. 
 
 
 
 
 
Conoscere gli obiettivi e gli 
strumenti della politica 
doganale. 
 
 
Valutare gli effetti delle misure 
di politica doganale sugli 
scambi commerciali 
internazionali. 
 
 
 
Sapere quali sono i principi 
ispiratori della politica 
doganale dell’Unione europea. 
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Uda 3: Gli ostacoli al processo di 
internazionalizzazione delle 
imprese: il costo del lavoro e il 
rischio Paese. 
 
Decisione di localizzazione di un 
impianto produttivo all’estero: il 
costo del lavoro. 
Decisione di localizzazione di un 
impianto produttivo all’estero: il 
rischio Paese. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 Sapere che cos’è il rischio Paese 
 
 
 
Sapere da quali fonti nazionali e 
internazionali trarre le 
informazioni necessarie a 
decidere in quale Paese estero 
localizzare un impianto 
produttivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


